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Alba, 30 gennaio 2025 

Report di Sostenibilità 2024 

94ª Fiera Internazionale del Tartufo Bianco d’Alba e 46ª Fiera Nazionale Vinum 

Introduzione 

L’Ente Fiera di Alba, associazione senza scopo di lucro costituita nel 2003 dal Comune di Alba, 
dall’Associazione Commercianti Albesi e dalla Giostra delle Cento Torri, prosegue nel proprio ruolo di 
promotore delle eccellenze enogastronomiche, culturali e territoriali di Alba, Langhe, Roero e Monferrato. 
La Fiera Internazionale del Tartufo Bianco d’Alba e la Fiera Nazionale Vinum rappresentano i principali eventi 
realizzati dall’Ente e si configurano come appuntamenti in grado di generare valore economico, culturale e 
sociale, rafforzando l’identità locale e contribuendo allo sviluppo di un turismo attento e consapevole. 

A partire dal 2021 l’Ente Fiera ha scelto di adottare un sistema di gestione degli eventi conforme allo standard 
internazionale ISO 20121, orientando in modo strutturato la progettazione e la realizzazione delle proprie 
manifestazioni verso un modello sostenibile, fondato su responsabilità, qualità, integrità, inclusione e 
trasparenza. Nel 2024 tale percorso si è rafforzato con l’aggiornamento della Politica di Sostenibilità e con un 
crescente impegno verso temi quali il cambiamento climatico, la tutela degli ecosistemi tartufigeni, la 
valorizzazione dell’economia locale, l’accessibilità e il coinvolgimento di una platea sempre più 
internazionale. 

Il presente Report di Sostenibilità 2024 raccoglie i risultati ottenuti nelle due principali manifestazioni 
dell’anno, la 94ª Fiera Internazionale del Tartufo Bianco d’Alba e la 46ª edizione di Vinum, e illustra le 
performance realizzate rispetto agli obiettivi definiti nella Politica di Sostenibilità, insieme alle attività di 
dialogo con le parti interessate, alla descrizione delle iniziative culturali e sociali e al valore generato sul 
territorio. 

Visione e Politica di Sostenibilità 

La Politica di Sostenibilità aggiornata nel 2024 conferma la volontà dell’Ente Fiera di valorizzare non solo i 
prodotti simbolo del territorio ma anche il patrimonio naturale, umano ed economico che ne costituisce 
l’identità. Gli eventi intendono promuovere una cultura della sostenibilità ispirata al miglioramento continuo 
e orientata alla conservazione degli ecosistemi, alla rigenerazione delle aree tartufigene, alla tutela delle 
comunità locali e alla diffusione di buone pratiche condivise con istituzioni, partner, fornitori e associazioni. 

Il sistema di gestione degli eventi secondo la norma ISO 20121 rappresenta il quadro metodologico attraverso 
il quale Ente Fiera pianifica, attua, verifica e migliora le proprie prestazioni in ambito ambientale, sociale ed 
economico. La progressiva armonizzazione dei processi con la transizione verso la versione 2024 della norma 
ha introdotto ulteriori elementi di approfondimento e di visione strategica, quali l’attenzione al cambiamento 
climatico, alla protezione della biodiversità, ai diritti delle persone e ai temi dell’inclusione. 

Le principali manifestazioni del 2024 

La 94ª Fiera Internazionale del Tartufo Bianco d’Alba si è svolta nell’autunno 2024 e ha posto al centro del 
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proprio palinsesto il tema dell’Intelligenza Naturale, un percorso narrativo che ha esplorato la relazione tra 
tecnologia, ambiente, habitat tartufigeno e responsabilità collettiva nella tutela del territorio. Il Mercato 
Mondiale del Tartufo ha accolto circa novantamila visitatori, confermando un forte interesse internazionale 
con presenze da oltre settanta Paesi e un coinvolgimento delle aree espositive rinnovato nella struttura, nei 
contenuti e nei percorsi di fruizione. Cooking show, atelier del gusto, laboratori sensoriali e la quarta edizione 
della rassegna Sostenibilità Incrociate hanno arricchito una programmazione culturale sempre più orientata 
al dialogo sui temi della tutela ambientale e dell’innovazione. 

La 46ª Fiera Nazionale Vinum, svoltasi ad Alba tra aprile e maggio 2024, ha confermato la propria vocazione 
di evento diffuso nelle piazze del centro storico e di appuntamento enologico di riferimento per produttori, 
consorzi e appassionati. Le oltre settecento etichette proposte in degustazione dai quattrocento produttori 
piemontesi hanno attirato un pubblico giovane, consapevole e attento, con una significativa presenza di 
turisti provenienti da ventidue Paesi e con un forte interesse per le attività esperienziali, quali VinumLab, i 
corsi di cucina al Castello di Roddi e le masterclass curate dall’AIS Piemonte. L’attenzione agli aspetti sociali 
è stata confermata dalla cena solidale conclusiva presso l’Osteria Sociale Montebellina, in collaborazione con 
Progetto Emmaus. 

Approccio alla gestione sostenibile degli eventi 

L’Ente Fiera ha operato nel 2024 consolidando il proprio sistema di gestione sostenibile e proseguendo nel 
lavoro di integrazione della sostenibilità lungo l’intero ciclo di vita degli eventi. La pianificazione ha tenuto 
conto dei requisiti della norma ISO 20121 e delle indicazioni derivanti dai processi di analisi di contesto, 
consultazione delle parti interessate e valutazione dei rischi. La realizzazione degli eventi ha visto una forte 
collaborazione con istituzioni, partner e fornitori, attivando iniziative congiunte per ridurre gli impatti 
ambientali, sostenere le filiere locali, migliorare la qualità dell’esperienza dei visitatori e generare un ritorno 
positivo sul territorio. 

Obiettivi di miglioramento e risultati raggiunti 

Gli obiettivi di miglioramento individuati dalla Direzione per il 2024 sono stati perseguiti attraverso un 
insieme coerente di azioni che hanno coinvolto la fase di progettazione, la gestione operativa degli eventi e 
le attività di monitoraggio condotte successivamente alla loro conclusione. L’impegno nella tutela dell’habitat 
tartufigeno, elemento centrale per la salvaguardia della filiera e della biodiversità locale, si è concretizzato 
nel sostegno ai progetti avviati dal Centro Nazionale Studi Tartufo per l’ampliamento delle aree tartufigene 
e la manutenzione degli ecosistemi boschivi, con la piantumazione di 500 nuove piante micorrizzate. 
L’impatto positivo di tali interventi, valutabile su un arco temporale pluriennale, si tradurrà in un 
assorbimento di CO₂ stimato tra i cinque e i quindici chilogrammi all’anno per pianta, contribuendo a 
generare un beneficio ambientale strutturale e misurabile. 

La riduzione dei materiali cartacei ha rappresentato un ulteriore obiettivo strategico, perseguito attraverso 
la progressiva digitalizzazione dei contenuti informativi e degli strumenti di comunicazione, con esiti 
significativi sia in termini ambientali sia economici. L’utilizzo di QR code e piattaforme digitali per la diffusione 
dei programmi e delle mappe degli eventi ha determinato una riduzione di un ulteriore 20% delle spese di 
stampa dell’intero anno, rispetto all’anno precedente. Inoltre, l’uso della carta nelle unità locali di Ente Fiera 
è ancora diminuito del 10% rispetto al 2023. Tale risultato assume particolare rilevanza considerando la 
dimensione internazionale degli eventi e il conseguente fabbisogno informativo che caratterizza la gestione 
delle manifestazioni. 
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Sul fronte della gestione dei rifiuti, l’Ente Fiera ha consolidato la collaborazione con il Comune di Alba e con 
i Borghi cittadini, promuovendo un sistema di presidio delle isole ecologiche nelle aree di maggior afflusso. 
L’azione congiunta, che ha coinvolto volontari formati durante la Fiera del Tartufo e personale dedicato, ha 
consentito un miglioramento della qualità della raccolta differenziata, riducendo il rischio di conferimenti 
non conformi e contribuendo a un uso più responsabile degli spazi pubblici. Grazie ad un comunicato stampa 
del Comune e di Ente Fiera sono state raccolte le adesioni da parte dei volontari, che per ringraziarli del 
tempo messo a disposizione, sono stati omaggiati dell’ingresso al Mercato Mondiale del Tartufo e di uno 
sconto presso il Mercato della Terra. L’attenzione alla scelta dei materiali, in particolare alle soluzioni 
biodegradabili e agli imballaggi a ridotto impatto ambientale, è stata ulteriormente rafforzata tramite le 
indicazioni fornite alle aziende di pulizia, tenute all’impiego di detergenti biologici e privi di sostanze 
inquinanti fatti salvi i prodotti necessari per le attrezzature specifiche. 

L’anno 2024 ha registrato un significativo ampliamento delle opportunità formative e professionali generate 
dalle manifestazioni, con un’attenzione particolare al coinvolgimento dei giovani e alla valorizzazione delle 
competenze acquisite nei percorsi scolastici. Per garantire una gestione più fluida dei flussi e dei tempi di 
attesa, soprattutto durante la manifestazione Vinum, l’Ente Fiera ha attivato una collaborazione con l’Istituto 
tecnico Piera Cillario, indirizzo turistico e sociosanitario, coinvolgendo diciotto studenti in un progetto 
strutturato di alternanza scuola lavoro. Nel corso della Fiera Internazionale del Tartufo Bianco d’Alba, sono 
stati invece ospitati cinque studenti dell’Istituto professionale Apro di Alba, impegnati in tirocini curriculari. I 
giovani sono stati integrati nel team operativo dell’Ente Fiera e hanno preso parte alle attività di accoglienza, 
assistenza ai visitatori e supporto alla comunicazione, sperimentando direttamente l’applicazione pratica 
delle competenze maturate durante il proprio percorso di studi. L’obiettivo principale è stato quello di 
favorire una comprensione più consapevole del ruolo strategico del turismo per il territorio, mostrando come 
eventi di tale portata rappresentino un volano di sviluppo culturale ed economico per Alba e per le aree di 
Langhe, Roero e Monferrato. L’esperienza si è rivelata particolarmente significativa anche in chiave 
orientativa, consentendo agli studenti di riconoscere il valore della propria futura professionalità nella 
costruzione di un’offerta turistica sempre più integrata, sostenibile e capace di attrarre visitatori lungo tutto 
l’anno, oltre i mesi autunnali tradizionalmente dedicati alla Fiera del Tartufo. 

Parallelamente, la piena conformità delle retribuzioni ai parametri stabiliti dal contratto collettivo nazionale 
del commercio ha confermato l’impegno dell’Ente nel garantire condizioni di lavoro corrette e rispettose. 

L’inclusione è stata promossa attraverso un costante confronto con il garante comunale delle persone con 
disabilità, garantendo accessibilità e fruibilità a tutte le sedi degli eventi e alle attività collaterali. L’assenza di 
reclami specifici testimonia l’efficacia delle azioni intraprese e la crescente attenzione nei confronti di un 
pubblico eterogeneo. L’economia locale ha beneficiato del coinvolgimento di un’ampia rete di fornitori 
appartenenti al territorio, pari al novantacinque per cento del totale, consolidando un modello di 
investimento diffuso che contribuisce alla crescita delle imprese e alla valorizzazione delle competenze 
professionali. 

Infine, il rafforzamento della dimensione culturale e identitaria degli eventi si è espresso attraverso la 
promozione di attività che hanno saputo raccontare la storia, il folclore e le tradizioni delle comunità locali. 
La rievocazione storica, il Palio degli Asini, il Festival "Bandiere per un Amico" e le rappresentazioni legate 
alla vita medievale hanno contribuito a consolidare il ruolo degli eventi come strumento di trasmissione 
culturale e come motore di coinvolgimento della cittadinanza. 

Rispetto dei valori della Politica di Sostenibilità 
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Il 2024 ha confermato una gestione responsabile degli eventi, come evidenziato dall’assenza di incidenti 
rilevanti e dal rispetto delle normative in materia di salute, sicurezza e tutela del lavoro. La qualità delle 
manifestazioni è stata riconosciuta dal pubblico attraverso un elevato grado di soddisfazione e dalla costante 
partecipazione a iniziative che hanno saputo coniugare esperienza culturale, approfondimento tematico e 
valorizzazione del territorio. In questo quadro, l’inclusione sociale ha assunto un ruolo particolarmente 
rilevante grazie al consolidamento del progetto Sostenibilità Incrociate, un ciclo di incontri che, nel corso 
dell’edizione 2024 della Fiera Internazionale del Tartufo Bianco d’Alba, ha riunito voci provenienti da ambiti 
differenti – dall’alta finanza alla tecnologia, dall’arte alla gastronomia d’autore – per affrontare in modo 
trasversale le sfide ambientali, economiche e sociali del presente. La partecipazione di giovani, professionisti, 
accademici e operatori culturali ha favorito un dialogo aperto e intergenerazionale, rafforzando la capacità 
della Fiera di farsi luogo di confronto civile e di generazione di consapevolezza collettiva. Accanto a queste 
iniziative, Vinum ha confermato il proprio impegno verso la dimensione sociale attraverso la cena solidale 
organizzata presso l’Osteria Sociale Montebellina in collaborazione con Progetto Emmaus. L’evento ha riunito 
chef, produttori, volontari e visitatori in un momento di condivisione dedicato al sostegno delle persone 
fragili e alla valorizzazione dell’inserimento lavorativo, dimostrando come l’enogastronomia possa diventare 
strumento di inclusione e di costruzione di comunità. L’attenzione alla solidarietà, unita alla capacità di 
generare reti relazionali virtuose tra enti, associazioni e imprese del territorio, ha rappresentato uno dei tratti 
distintivi dell’edizione 2024. La trasparenza è stata assicurata attraverso la pubblicazione della Politica di 
Sostenibilità, la disponibilità di un modulo online per segnalazioni e reclami e la condivisione del presente 
report. è stata assicurata attraverso la pubblicazione della Politica di Sostenibilità, la disponibilità di un 
modulo online per segnalazioni e reclami e la condivisione del presente report. 

Comunicazione e promozione 

La comunicazione delle manifestazioni del 2024 ha beneficiato di un rafforzamento significativo grazie alla 
visibilità mediatica generata dalla Fiera Internazionale del Tartufo Bianco d’Alba e da Vinum, un risultato che 
testimonia la solidità del modello promozionale dell’Ente Fiera e la riconoscibilità del brand territoriale. La 
campagna di comunicazione tradizionale, che ogni anno prevede un investimento complessivo di circa 
sessantamila euro destinati a spazi pubblicitari su testate locali e nazionali, è stata infatti amplificata da un 
ritorno mediatico di valore nettamente superiore, come evidenziato dai dati elaborati da Eco della Stampa 
per il periodo maggio–dicembre 2024. 

Nel periodo di analisi, sono state registrate 2.040 uscite complessive tra stampa, web, radio e televisione, 
con una predominanza delle citazioni sul web che rappresentano il settantaquattro per cento del totale. Il 
controvalore economico stimato dell’esposizione mediatica supera i 3.690.000 euro, una cifra che mette in 
luce la capacità della Fiera di generare un ritorno promozionale pari a oltre sessanta volte l’investimento 
sostenuto. Il sentiment complessivo delle uscite risulta ampiamente positivo, con oltre il 60% di contenuti 
favorevoli e un residuo marginale di commenti negativi. La distribuzione delle citazioni evidenzia una forte 
presenza dell’informazione locale e nazionale, ma anche un crescente interesse internazionale, elemento che 
contribuisce a rafforzare l'immagine globale della manifestazione e del territorio. Tale risultato conferma 
come la Fiera e Vinum rappresentino non solo eventi di grande richiamo turistico, ma veri e propri 
catalizzatori di valore reputazionale e narrativo per il Piemonte e il suo patrimonio enogastronomico. 

L’efficacia della strategia comunicativa si rispecchia inoltre nella capacità di mantenere nel tempo un trend 
costante di citazioni, con picchi in corrispondenza delle principali fasi degli eventi e un coinvolgimento 
trasversale di canali e pubblici. Il rapporto tra investimento e impatto promozionale, particolarmente 
favorevole, rappresenta un indicatore significativo dell’efficienza delle attività di comunicazione e del ruolo 
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dell’Ente Fiera come motore di valorizzazione territoriale attraverso una narrazione riconoscibile, coerente e 
capace di raggiungere un pubblico ampio e diversificato. La comunicazione delle manifestazioni del 2024 ha 
integrato canali tradizionali e digitali, con un'ampia attività di relazioni pubbliche e campagne sui media locali 
e nazionali. I profili social ufficiali hanno registrato una crescita e un alto livello di interazione, raggiungendo 
oltre un milione di utenti nel periodo di Vinum e più di un milione e mezzo durante la Fiera del Tartufo, con 
risultati significativi in termini di diffusione dei contenuti e promozione del territorio. 

Valutazione dell’impatto economico 

Nel corso della conferenza stampa di presentazione della Fiera 2024 sono stati illustrati i risultati della 
valutazione dell’impatto economico riferita alla 93ª edizione della Fiera Internazionale del Tartufo Bianco 
d’Alba, condotta dall’Osservatorio Langhe Monferrato Roero con il supporto metodologico di Formules S.r.l. 
L’integrazione di tali risultati nel presente report consente di ampliare la prospettiva della sostenibilità, 
estendendola agli effetti economici generati sul territorio e alla capacità dell’evento di attivare valore non 
solo culturale e sociale, ma anche finanziario e occupazionale. 

Lo studio ha evidenziato come la Fiera rappresenti un motore economico di rilievo per Alba e per le aree di 
Langhe, Roero e Monferrato, generando una spesa diretta superiore a 18 milioni di euro e un impatto 
complessivo stimato in oltre 42 milioni di euro sull’economia provinciale, includendo sia la spesa dei visitatori 
sia quella degli organizzatori. Particolarmente significativo è il rapporto tra le risorse impiegate e l’impatto 
generato: a fronte di finanziamenti pari a poco più di 760 euro, la Fiera ha prodotto un ritorno economico 
oltre cinquanta volte superiore, confermandosi come un investimento altamente generativo. 

L’analisi ha inoltre messo in luce la composizione della domanda turistica, rilevando la presenza di visitatori 
ad elevata capacità di spesa, con un’incidenza del 20% di high spenders provenienti soprattutto dall’estero e 
caratterizzati da una permanenza media di quattro notti. La spesa giornaliera dei visitatori internazionali 
risulta elevata, con un impatto particolarmente significativo sui settori dell’ospitalità, della ristorazione e 
dell’acquisto di prodotti enogastronomici. Anche i visitatori nazionali contribuiscono in modo rilevante, 
specialmente sul fronte degli acquisti diretti e della mobilità. 

Il valore economico si riflette anche sul piano comunicazionale: la 93ª edizione ha registrato un forte 
interesse da parte dei media, con oltre 260.000 articoli dedicati alla Fiera, più di 170 pubblicazioni collegate 
al nome “Tartufo d’Alba” e numerosi servizi televisivi e radiofonici in Italia e all’estero. La presenza di articoli 
diffusi in quindici Paesi conferma la crescente proiezione internazionale dell’evento e il suo ruolo di 
ambasciatore del territorio sui mercati globali. 

L’inserimento dei risultati dell’analisi d’impatto nel percorso di sostenibilità consente di interpretare la Fiera 
non solo come evento culturale e turistico, ma come sistema socioeconomico complesso, capace di generare 
ricadute diffuse, rafforzare il tessuto imprenditoriale locale e contribuire alla promozione internazionale 
dell’identità territoriale. 

Legacy degli eventi 

L’eredità generata dalle manifestazioni del 2024 si esprime attraverso la valorizzazione del patrimonio 
culturale, della tradizione gastronomica e dell’identità territoriale, ma anche attraverso la promozione di un 
dialogo costante sui temi della sostenibilità. Gli appuntamenti del progetto Sostenibilità Incrociate e le 
iniziative dedicate alle comunità locali hanno contribuito a diffondere consapevolezza e a favorire una 
riflessione collettiva sulle sfide ambientali, sociali ed economiche che interessano il territorio. 
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Azioni post evento 

Con la chiusura delle manifestazioni, l’Ente Fiera ha avviato la raccolta e l’elaborazione dei dati necessari alla 
redazione del presente report, ha condiviso i risultati con le parti interessate e ha avviato la progettazione 
delle azioni di miglioramento da sviluppare nel 2025, con particolare attenzione alla mobilità sostenibile, alla 
riduzione degli impatti ambientali e al consolidamento dei percorsi di certificazione secondo la norma ISO 
20121 rispetto all’aggiornamento dello standard per la gestione della sostenibilità degli eventi. 

Conclusioni 

Il 2024 si chiude con un bilancio positivo sia in termini di partecipazione e visibilità sia sotto il profilo della 
sostenibilità. La Fiera Internazionale del Tartufo Bianco d’Alba e Vinum continuano a rappresentare due 
eventi di rilevanza internazionale, capaci di coniugare qualità, tradizione, innovazione e senso di 
responsabilità verso il territorio. L’Ente Fiera proseguirà nel 2025 il proprio impegno per il miglioramento 
continuo, rafforzando il sistema di gestione e promuovendo iniziative orientate alla tutela dell’ambiente, al 
benessere delle comunità e alla valorizzazione del patrimonio culturale ed enogastronomico di Alba e del suo 
territorio.  

La forza comunicativa generata dalle manifestazioni, evidenziata dal volume e dal valore economico delle 
uscite rilevate dagli strumenti di monitoraggio, costituisce essa stessa parte del lascito degli eventi. La 
capacità di amplificare la reputazione del territorio, di consolidare la sua immagine sui media nazionali e 
internazionali e di trasferire valori di autenticità, qualità e sostenibilità rappresenta una componente 
essenziale del patrimonio immateriale prodotto dagli eventi, capace di perdurare oltre la loro conclusione e 
di contribuire a rafforzare la competitività turistica e culturale dell’intero territorio nel lungo periodo. 

 

 

Il direttore 
Ente Fiera di Alba  

Stefano Mosca 
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